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ALLEGATO N. 1

alla delibera n. 02/126/9°
COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Consiglio Centrale di Rappresentanza

Viale XXI Aprile, 51 – 00162 Roma – Tel. 06/44242585 – Fax 06/44222633

DOCUMENTO
APPROVATO DAL COCER DELLA GUARDIA DI FINANZA
IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 5433

Onorevoli Presidenti, Onorevoli Commissari,





il Consiglio Centrale di Rappresentanza della Guardia di Finanza è fortemente preoccupato per quanto emerge dal Disegno di legge (nr. 5433) che prevede la rivisitazione dei codici penali militari.

Preoccupazioni che trovano fondamento nell'evidente non ritualità dell'iter seguito, per l'approvazione del disegno di legge in trattazione, atteso che non solo non ci si è preoccupati di coinvolgere in alcun modo, sin dall'inizio, la rappresentanza militare, - terminale eletto a manifestare le esigenze degli appartenenti al Corpo della G. di F. -, ma addirittura vi è stata la totale esclusione dai lavori preparatori del Ministro dell'Economia e delle Finanze nonché di esponenti gerarchici del Corpo.

La bozza del disegno di legge dovrebbe prevedere una netta distinzione tra il personale appartenente al "comparto sicurezza" da quello appartenente al "comparto difesa", viste le sostanziali differenze in materie di competenze, poiché il primo ha qualifiche di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria, con continuità temporale, (soggiacendo ad un numero superiore di fattispecie regolate dal suddetto disegno) mentre il secondo (personale del comparto difesa) esula da tali funzioni.

Una palese contraddizione vi è in tale provvedimento poiché da una parte si ampliano i reati di competenza della magistratura militare "militarizzando" molti reati comuni, dall'altra si sopprimono 4 dei 9 Tribunali esistenti e due sezioni distaccate della Corte d'Appello. Difatti come recita l'art. 4 lett. O "… avverso le sentenze pronunciate in primo grado dai tribunali militari, il ricorso in un'unica istanza, per motivi di legittimità, al Tribunale supremo militare" da ciò si desume che quest'impianto legislativo non prevede alcun grado di appello limitandosi bensì alla reviviscenza di un organo "arcaico" qual è il Tribunale supremo militare.
Si limitano con forme eccessive "le garanzie" del "cittadino con status militare" regredendo, in principi di diritto, da qualche tempo abbandonati dalle moderne democrazie.
In materia di reati comuni risulta non condivisibile la duplicazione di giurisdizione in caso di concorso di persone nel reato. Difatti nell'ipotesi in cui, in alcune ipotesi di reato, concorrano con i militari, i civili, si dovrà instaurare un duplice procedimento: uno presso il tribunale militare e l'altro presso quello ordinario. Ciò è conseguenza della mancata modifica di quanto previsto dall'art. 13 II comma del c.p.p. riaffermando cosi il principio del "doppio binario".
È evidente nell'art. 4 l'eccessiva genericità  con la quale disciplina i riferimenti legislativi in ordine all'applicazione del c.p.m. di guerra e di pace, prestandosi così, dal punto di vista giuridico ad interpretazioni discordanti.

Concludendo questo Co.Ce.R. è favorevole all'istituzione di una sezione speciale militare che operi all'interno della magistratura ordinaria risolvendo così i problemi di connessione, appianando disparità di trattamento tra forze di polizia ad ordinamento civile e militare; allo stesso tempo ottimizzando i risultati in ordine all'efficienza, efficacia ed economicità dell'Amministrazione.

Per quanto sopra i delegati del COCER G. di F., respingono il provvedimento così come approvato al Senato, auspicando in ogni caso che un eventuale nuovo disegno di legge possa prevedere che il codice penale militare si applichi esclusivamente alle forze armate operanti in territorio estero e non anche al comparto sicurezza (Guardia di Finanza e Carabinieri) nell'espletamento dell'attività di servizio nel territorio nazionale, relativamente alle qualifiche di p.g. e p.t. loro conferite, facendo prevalere, con ciò, l'interesse ad un servizio militare sostanziale piuttosto che lo status militare.
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